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AGENZIA PER LA 
RAPPRESENTANZA 
NEGOZIALE 
DELLE PUBBL CHE 
ARMINISTRAZIONI 

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO RELATIVO AL 
PERSONALE DELL'AREA DELLE FUNZIONI LOCALI 

TRIENNIO 2016 - 2018 

Il giorno 17 dicembre 2020, alls ore 12,30, presso la sede dellAran, ha avuto luogo 
lincontre tra: 

I’A.Ra,N {Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammln;strazioni) nella 

persona del Presidente it Cons. Antonio Naddeo ... S4AMAND . M 

e la seguenti Organizzazioni e Confederazioni sindacali rappresentative dell’Area delle 
Funzioni Locali: 

Organizzazioni Sindacali C. azioni Sindacali 
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Al termine della riunione le parti'sottoscrivono l'allegato Contratto Collettive Nazicnale di 
Lavaro del personale dell'Area delle Funzioni Lacali (art.7, comma 3, CCNQ 13 luglio 2016) 
relativo al triennio 2016 — 2018. 
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Contratie Collettivo Nazionale di Lavoro 

dell’Area FUNZIONI LOCALI 

Periodo 2016-2018 



Capo IT 
Responsabilità disciplinare 

Art. 33 
Principi generati 

i, In considorazione dégli specifici contenuii professionali, delle particolari -ì 

responsabilità che caratterizzano la figura dei dirigenti e-dei dirigenti amministrativi, 

tecnici e professionali nel rispetto del principio di distinzione tra lo funzioni di 

indirizzo e controllo spewanti agli argani di governe ¢ le funzioni di gestione spettanti 

alla dirigenza, nonché della giurisprudenza costituzionale in matcria ed in 

considerazione della particolare natura e della rilovanza delle funzioni e delle 

responsabilità dei segretari, al finc di assicurare una migliore fimzionalità cd 

operativith  delle amministrazioni, sonc  stabilite spocifiche  fattispecie  di 

responsabilità disciplinace per il persenale di cui all'art. 1 del presente CONL, nonché 
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il relativo sistema sanzionalorio, con la garanzia di adeguate tutele al dirigente e al 
scgretario nel rispetto di quanto stabilito dal d.igs. n. 165/2001. 

2. Per 1 dirigenti ¢ i dirigenti amministrativi, tecnici e professionali costituisce 
principto generale la distinzione tra le procedure ed i criteri di valutazione dei risultati 
© quelli relativi alla responsabilità disciplinare, anche per quanio riguarda gli csiti 
delie stesse, La responsabilità disciplinare attiene alla violazione dogli obblighi di 
comportamento, secondo i principi ¢ le modalità di cui al presente CONL e resta 

distinta dalla responsabilità dirigenziale di cui alle vigenti disposizioni legislalive, 
che invece riguarda 1l raggiungimento dei risultati in relazione ad obiettivi assegnati, 
la qualità del contributo assicurato alla perfermance generale della struttua, le 

competenze professionali e manageriali dimostrate, ronché i cemporlamenti 
organizzativi richiesti per il più cfficace svolgimento delle funzioni assegnate. La 

responsabilita diripenziale è accertata secondo le procedure ¢ mediante pli organismi 
previsti nell’ambito del sistema di valutazione delle amministrazioni, nel rispetto 
dolla normativa vigente, 

3. Per 1 sogretari costituisco principio generale la distinzione tra i criteri di 
valutazione dell’attività svolta, dei risultati e degli obiettivi conscguiti © quelli relativi 
alla responsabilitd disciplinare. Le procedura relativa alla responsabilitd disciplinare & 
altrosì distinta da quella per la revoca dell’incarico di segretatio, ai sensi dell’art, 100 
del D Lgs.n.267/2000 e dell’art. 103 del presentc CONL. 

4. Per il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL restano ferme le altre fattispecie 
di responsabilità di cui all’art. 55, comma 2, del d. lgs. n. 165/2001, che hanno 

distinta e specifica valenza rispetto alla responsabilitd disciplinare. 

5. Le sanzioni disciplinari sono applicate secondo i principi ¢ i eriteri definiti dal 
presente CCNL, nel rispetto di quauto provisto dagli artt. 55 e seguenti del d. 1gs. n. 
16572001, 

Art. 34 
Obblighi 

1. 1 personale di cui all’art. 1 del presente CCNL conforma la sua condotia al dovere 
costituzionale di scrvire la Repubblica con impegno e responsabilitd e di rispottare i 
principi di buon andamenio e imparzialits dell attivitd amministrativa, anteponendo il 
rispetto della leggo © Dinteresse pubblico agli interessi privati propri e altrui, 
osservando, altresl, il codice di compertamente di cul all’art, 54 del d.lgs. n. 

165/2001  nonché lo  specifico codice di  compertamento  adoltalo 
dall’amministrazionc nella quale presta servizio. 

2. 11 personale di cui all’art. 1 del presente CCNT. conforma altresi la sua condotta ai 

principl di diligenza e fedeltd di cui ugli artt. 2104 è 2105 del Codice Civile è



contribuisce alla gestione della cosa pubblica con impegno e responsabilità, con la 

finalità del perscguimento ¢ della tutela dell’interesse pubblico, 

3. 11 comportamento dei dirigenti, dei segretari ¢ dei dirigenti amininistrativi, tecnici 
e protessionali, è improntato al perseguimento degli abiettivi di innovazione, di 
qualità dei servizi e di mJghoramento dell’orgunizzazione della amministrazione, 
nolla primaria considerazione delle esigenze doi cittadini utenti. 

4. In relazione a quanto provisto dai commi 1, 2 e 3, il personale di cui all’ art. 1 del 

presente CCNL deve, in particolare: 

a) rispeltare il sepreto d'ufficio nei casi e nei modi previsti dallc norme 
dell’ordinamento ai sensi dell’art. 24 della legge n. 241/1990; 

b} non utilizzare a fini privati le informazioni di cul disponga per ragioni d'ufficio; 

c) nello svolgimento della propria attività, mantenere una condotta. uniformata a 
principi di correttezza è di collaborazione nelle relazioni interpersonali, all’interno 
dell’amministrazione, con tutto il personale (dirigenziale e non), astenendosi, in 
particolare nel rapporio con gli utenti, da comportamenti lesivi della digunilà della 
persona o che, comunque, possano nuocere all’immagine doll'amministrazione o di 
quelle che si avvalgono dcei scgretari collocati in disponibilità, aî sonsi 
rispettivamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997 ; 

d} nell’ambito della propria attività, mantenere un comportamento conforme al 
proprio ruoto, organizzando ed assicurando la prosenza in servizlo, correlata alle 

esigenze della struttura dell’amministrazione o di quelle che si avvalgono du \ 

segrotari collocati in disponibilitd, ai sensi rispettivamente dell’am. 7, comma 
dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997, ed all’espletamento dcll'inudnw 
affidato, nel rispetto della normativa legislativa, contrattuale e delle disposizioni di\ 
servizio; in particolare, tutto il personale destinatario del presente codice & tenuto al 

rispetto delle disposizioni contrattuali in materia di impegno di Javoro; 

decisioni ¢ allo svolgimento di attività che possano coinvolgere direttamente o 
indirellamente interessi porsonali, del coniuge, dei conviventi, doi paronti ¢ degli - 
affini fino al secondo grado, ai sensi del D.P.R. n. 62/2013; 

f} sovrintendere, nell’esercizio del proprio potere direttivo, al corretto espletamento 3 

dell’attività dol porsonale, anche di tivello dirigenziale, asscgnato alla struttura cui è / 

preposto, nonché al rispetto delle norme del codice di comporiamento e disciplinare, U\ 

ivi compresa l’attivazione dell azione disciplinare, secondo le disposizioni vigenti; b 

©) astenersi dal partecipare, nell’espletamento delle proprie funzioni, all’adozione di J 

) informare 1'amministrazione, il Ministero dell’Interno o le altre amministrazioni 

che si avvalgono dei segrefari collocati in disponibilità, ai sensi rispetlivamente 
dell’art. 7, comma 1 e deil’art. 19, comma 5, del DPR a, 465/1997, di essero stato 
rinviato a giwdizio o che nef suoi confronti & esercitata l’azione penale; \ 
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b} astenersi dal chiedere o accettare omaggi o trattamenti di favore, salvo quelli d’uso 
purché nei limiti delle normali relazioni di cortesia ¢ di modico valore; 

i) rispeltare le Jeggi vigenti in materia di attestazione di malattia e di certificazione 
per l’assenza per malattia; 

j} il segretario, inoltre, comunicare all'amministrazione la propria residenza e, ove 
non coincidente, la dimora temporanea, nonché ogni successivo mutamonto delle 

stesse; analogo obbligo sussiste anche nel confront delle altre amministrazioni che si 
avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi rispettivamente doll’art. 7, 

comma 1 e dell’art. 19, conums 5, del DPR n. 465/1997. 

5. Tl persorale di cui all’art, 1 del presente CONL deve assicurare il rispetio della 
legge, con riguardo anche alle norme regolatrici del rapporto di lavero ¢ delle 
disposizion! contrattuali, nonché I'osservanza delle direttive generali ¢ di quclle 
impartite dall amministrasione o da quells che si avvalgono doi segretari collocati in 
disponibilita, ai scnsi rispettivamonte dell’aet. 7, comma 1 e dell’art, 19, comima 5, 

del DPR n 465/1997, perseguendo  direttamonte  l’interesse  pubblico 
nell’espletamento dei propri compiti o nei comportamenti che sono posti in essere ¢ 
dando conto dei risultati conseguiti e degli obieltivi raggiunti. 

6. ! dirigonti, i segretari o i dirigenti amministrativi, tecnici e professionali sono tenuti 

comunque ad assicurare il rispetto delle norme vigenti in meteria di segreto d’uiticio, 
riservatezza ¢ protezione dei dati personali, trasparenza ed accesso all'attività 
amministrativa, informazione all’utenza, autocertificazions, protczione degli infortuni ! 
¢ sicurczza sul lavoro, nonché di divieto di fumo, Tutio 11 personale destinatario del 
presente capo & comunque tenuio ad osservare tali norme. 

7. 1a materia di incompatribilità, resta fermo quanto previsto dall’art. 53 del d, Jgs. n, \ 
16572001, anche con riferimente all’art. 1, commi 60 e successivi, della legge n. 

662/1996, in quanto applicabile. 

Art. 35 J 
Sanzioni diseiplinari N 

] 

1. Le violaxioni, da parte del personale di cui all’art. 1 del presoute CCNL, degli 

cbblighi disciplinati ncll’art. 34, secondo la gravità dell'infrazions, previo 
procedimento disciplinare, danno luogo all’applicazione delle scgucnti sanzioni: 

a) sanzione pecuniaria da un minimo di € 200 ad un massimo di € 500, 

b} sospensione dal servizio con privazions della retribuzione, secondo lo previsiont 
dell’art 36 \,Î 

c) licenziamento con preavviso; 
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d} licenziamento senza preavviso. 

2. Sono altresì previste, dal d. [gs. n. 165/2001, le seguenti sanzioni disciplinari: 

a) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 
quindici giorni, ai sensi dell’art. 55-bis, comma 7; 

1) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo & tre 

giorni fino ad un massimo di tre mest, ai sensi dell’art. 55-sexies, comma 1; 

¢) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fine ad un massimo di 

tro mesi, ai scosi doll’art. 55-sexies, comma 3. 

3. Per le forme e i termini del procedimento disciplinare, trovano applicazione le 

previsioni dell'art. 55-bis del d, lgs. n, 165/2001. 

4, T procedimento disciplinare vicne svulto dall’ufficio competente por i 

procedimenti disciplinari ai sensi dell’art. 55-bis, comma 4, del d. Jgs. n. 165/2001, 
fermo restando quanto previsto dall’art, 35, comma 4, del d. 1gs. n. 165/2001. 

5. Nell’ambito del procedimento disciplinare previsto dall’att. 55-bis del d. lgs. n. 
165/2001, la contestazione dell’addebito deve essere specifica ¢ tempostiva, nel 
rispetto dei termini previsti dalla logge, nonché contenere l’esposizione chiara ¢ 

puntuale dei falti in concreto verificatisi, al finc di rendere edotto il personale di cui 

all’art. 1 del presente CCNL degli elementi addebitati e consentire escrcizio del 

diritto di difesa, N 

6. Non nuò tencrsi conto, ai fini di altro procedimento disciplinare, delle sanzioni 

disciplinari, decorsi due anni dalle loro applicazionc. 

7. 1 provvedimenti di cui al prosente articolo nen sollevano il personale di cui all’art. 

1 del presente CCNL dalle eventuali responsabilita di altro genere nelle quali lo } 

stesso sia incorso, compresa la respensabilith dirigenziale, che verrà acoertata nelle | 

forme previsie dal sistema di valutazione, g 

KAÀ" 
8. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall’art. 55-quater del d. 1gs. n. 165/2001, 

Art. 36 
Codice disciplina re 

1. I.e amministrazioni ed il Ministero dell’Interno, per i segretari, sono tenuti al 

rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione alla 

gravità della mancanza, A tale fine sono fissati i scguenti criteri generali riguardo |1 \ 

tipo e l’oentità di ciascuna delle sanzioni: \\gà 

- l’intenzionalità del comportamento 
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- il grado di negligenza e imperizia dimostrata, 1enuto anche conto della prevedibilità 
dell’evento; 

- la rilevanza dell’infrazione è dell’inosservanza degli obblighi e delle disposizioni 
violate; 

- le responsabilità connesse con l’incarico dirigenziale o con quello di segretario 
ricoperto, nonché con la gravità della lesione del prestigio dell’amministrazione o 
delle altre amministrazioni che si avvalgono dei sepretari collocati in disponibilità, ai 

sensi rispeltivamente dell’art: 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 

465/1997; 

- l’entità del danno provocato a cose o a personc, ivi compresi gli utenti; 

- l’evemuale sussistenza di citcostanze aggravanti o attenuanti, anche connesse al 
comportamento tenmuto complessivamente dal dirigente, dal segretario, dal ditigente 
amministrativo, tecnico e professionale o al concorso di più persone nella violazione. 

2. La recidiva nclle mancanze previste al comma 4, ai commi 5, 6 e 7, nonché al 
comma 8, già sanzionale nel biennio di riferimento, comporta una sanzione di 

maggiore gravità è diversa tipologia tra quclle individuate nell’ambito del presente 

articolo, 

3. Al dirigente, al segretario e al dirigente amminisirative, lecnico e professionale 
responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione o con più 
azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unice procedimento, ¢ 

applicabile la sanzone prevista per la mancanza più grave sc lo suddeste infrazioni 
sono punite con sanzioni di diversa gravità. 

4. La sanzionc pecuniaria da un minime di € 200 ad un massimo € 500 st applica, 
graduando l’entità della stessa in relazione ai criteri del comma 1, nei casi di: 

a) inosservanza della normaliva coniratiuale e legislativa vigente, nonché delle 
direttive, dei provvedimenti ¢ delle disposizioni di servizio, anche in lema di 
assenze per malattia, di incarichi exiraistituzionall nonché di presenza in servizio 
correlata atle csigenze della struttura c allespletamento dellincarico alfidato, ove 

non ricortano le fattispecie considerate nell’art. 55-quater, comma 1, lott, a) del d. 

[gs. n. 165/2001; 

b} condotta, negli ambienti di lavore, non conforme ai principl di correltezza nei 
confronti degli organi di verlice dell’amministrazione o di quelle che si avvalgono 
dei segretari collocati in disponibilitd, ai scnsi rispeitivamente dell’art, 7, comma 1 

e dell'art. 19, comma 3, del DPR . 465/1997, dei colleghi (dirigenti e non), degli 
utenti o terzi; 

c) alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi; 

) violazione dell’obbligo di comunicare tempestivamente all’amministrazione, al 
Ministero dell’Interne o alle altre amministrazioni che st avvalgono dei segretari 
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collocati in disponibilità, ai sensi rispettivamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 
19, comma 5, del DPR n. 465/1997, di essere stato rinviato a giudizio o di avoro 
avuto conoscenza che nei suoi confronti è esercitata l’azione penale; 

e) inosservanza degli obblighi previsti per i dirigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni o di sicurezza del lavoro, nonché di prevenzione del divieto di fumo, 
anche sc non ne sia derivato danno o disservizio per l’amministrazione o per gli 
utenti nonché, per tutto il personale destinatario del presente codice, rispatto delle 

prescrizioni antin forlunistiche e di sicurezza e dol divieto di fumo; 

i) violazione del sogreto d’ufficiv, cosi come disciplinato dalle norme del singoli 

ordinamenti ai sensi dell’art. 24 della legge n. 24171990, nonché delle norme in 
materia di tutela della rigervalesza e dei dati personali, anche se non ne sia derivalo 

danno all” Amministrazione. 

L’importo delle multe sard introitato ncl bilanclo dell'amminisiasions e, per 1 
scgretari, nel bilancio del Ministero dell’Inferno ed & destinato ad attività sociali a 

lavore dei segretari. 

5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo 
di 15 giorni si applica nel caso previsto dall'art. 55-bis, comma 7 del d. Igs. n 
165/2001. i 

6. La sospensione dal scrvizio con privazione della revibuzione fino ad un massime 
di tre mesi, con la mancata attribuzione della retribuzione di risultato per un importo 
pari a quello spettantc per il doppio del periodo di durata della sospensione, si applica 
nei casi previsti dall’art. 55-sexies, comma 3 — salvo i casi più gravi, ivi indicati, ex X 

art. 55-quatcr, comma 1, lettera F-ter) e comma 3-quinquies — c dall’art. 55-septies, 
comma 6, del d. Igs. n 165/2001 

7. La sospensione dal scrvizie con privazione della retribuzione da un minimo di tre \ 

giorni fino ad un massimo di tre mesi si applica ncl caso previsto dall’art. 55-sexies, 
comma 1, del D.lgs. 165/2001. i 

8. La sanzionc disciplinare della sospensione dal servizio con privazione defla 

retribusions da un minimo di tre giorni fino ad un messime di sei mesi si applica, 
graduando l’entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per: 

a) reeidiva nel biennio delle mancanze previste ncl comma 4 oppure quande le 
mancanze previsto nel medesimo comma si caratlerizzano per una particolare 

gravitd; 

b) minacce, inglutie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pubblico oppure nei 
confronti dell’amministrazione o di quelle che si avvalgono dei segretari collocati 
in disponibilitd, ai sensi rispettivamente dell’art. 7, comma 1 ¢ dell'art. 19, comma 
3, del DPR n, 465/1997, o degli organi di vertice o dei colleghi (dirigenti e non) ¢, 
comunque, atti o comportamenti aggressivi, ostili e deuig-ratori ovvero alterchi, con 
vie di fatto, negli ienti di 
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¢} manifostazioni offensive nei  confronti  dell’amministrazione a delle 

amiministrazioni che si avvalgono dei segretari collocati in dispenibilità, aî sensi 
rispettivamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art, 19, comma 5, del DPR n. 465/1997, 

o degli organi di vertice, dei colleghi (dirigenti ¢ non} o di terzi, salve che non 
siano espressicne della liborth di pensiero, ai sensi dell’arl, 1 della legge n. 
300/1970; 

d) tolleranza di irregolaritd in servivo, di atti di indisciplina, di contegno scorretto o 
di abusi di particolarc gravith, da parte del personale nel cui confronti sono 
esercitaii poleri di direzione, ove non ricorrano le fattispecie considerate noll’art. 
55-sexies, comma 3, del d. igs. n. 165/2001; 

e) ingiustificalo ritardo a tasferivei nella sede assegnata dall’ Amministrazione: 

) per i segretari, ingiustitficato ritardo fino a venti giorni, a prendere servizio nella 
sede di titolarità, di reggenza o di supplenza; l’entità della sanzione è commisurata 
alla durata dell’assenza cd alla cntità del danno causato all’amminisirazione; 

&) svolgimento di attività che ritardino il recuporo psico-fisico durante lo stato di 

malattia o di infortunio; 

L) salvo che non ricorrano Ic fattispecie considerate nell’art, 35-quater, comma 1, lett. 
b} del d. Igs. n. 165/2001, agsenza iogiustificata dal servizio o arbitrario abbandono 
dello stesso; in tali ipotesi, l’entità della sanzione è determinata in relazione alla 

durata dell’assenza o dell’abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, alla 
gravità della violazione degli obblighi di cui all’art. 34 del presente CCNL, agli 

eventuali danni causati all’amminigtrazions, agli utenti o ai terzi; 

i} occultamento o mancata segnalazione di Tatti e citcostanze relativi ad illecito uso, 
munomissione, distrazione o sottrazione di somme o boni di pertinenza 
dell’amministrazione o ad esso aftidati; Z

I
 

I} qualsiasi comportamento negligente, dal quale sia derivalo grave danno 

all’amministrazione o a terzi, fatto salvo quanto previsto dal comma 7; 

=
 

m) atti, comportamenti o molestie lesivi della dignita della persona; 

n} altl, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non sussista pravita o 

reitorazione; 
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o} fino a duc asscnzo ingiustificate dal servizio in continuità con le giornate festive è 

di riposo settimanale; 

P) ingiustificaie assenze collettive nei periodi in cui è necessario assicurare contimuità 
nell’erogazione di servizi all'utenza. 

) grave e ripetuta inosservanza dell’obbligo a provvedere entro i termini fissati per 

ciascun provvedituecnto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 7, comma 2 della legge 
a. 65/2009, \ É% È, 
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9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusia causa o giustificato motivo, 
la sanzione disciplinare del licenziamento si applica: 

A) con preavviso, per: 

a) le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, comma 1, lett, b}, ¢}, da f-bis) sino a 

f-quinquies del d, lgs. n. 165/2001 & 55-septies, comma 4 del medesimo 
decreto legislativo; 

b) la recidiva in una dellc mancanze previste ai commi 3, 6, 7 & 8 o, comunque, 
quando [¢ mancanse di cui ai commi preccdenti s caratterizzino per una 
particolarc gravità; 

) l’ipotesi di cui all’art. 55-quater comma 3-quinguies del d. lgs. n. 165/2001; 

. d) la violazione degli obblighi di comportamento di cul ali’art. 16 comma 2, 

secondo e terzo periode, del D.P.R. n. 62/2013; 

€) la recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestic a carattore sessuale o 
quande Vatlo, il compartamento o la molestia rivestano caratiere di particolare 
eravita; 

BB. senza preavviso, per: 

a) le ipotesi considorate dall’art. 53-quater, comma 1, lett, a), d), c) ed i del d. 

lgs. n. 165/2001; 

b) gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono dar luogo 
alla sospensione cautelare, secondo la disciplina dell’art 38 , falto salvo quanto 

previsto dall’art 39, comma 1; 

¢) condanna, anche non passata in giudicato: s‘ 

- per i delitti indicati dagli articoli 7, comma 1, ¢ 8, comma 1, de) d.lgs. n. i 

235/2012; 

- guacdo alla condanna consegua comunque linterdizione perpetua dai 
pubblici uttici; 

- per gravi delitti commessi in servizio: 

- per i delitti previsti dall’art. 3, conmma 1, della legge n, 97/2001; 

d) gli atti o comportamenti non ricomptest specilicamente nelle lettere precedenti, K 
seppur estranei alla prestazione lavorativa, posti in essere anche nei confronti ) 
di terzi, di gravitd tale da non consentire la prosecuzione, neppure provvisoria, 

del rapporto di lavoro, ai sensi dell'art. 2119 del codice civile, \ 

10. Le mancanze non espressamente previste nei commi da 4 a 9 seno comunque \ 

sanzionate secondo i eriteri di cui al comma 1, facendosi riferimento, quanto 
all’individuazione del fatti sanzionabili, agli obblighi di cui all’art. 34, nonché, 
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quanto al tipo e alla misura delle sanvioni, ai principi desumibili dal commi 
precedenti. 

11. Aì sensi dell’art. 55, comma 2, ultimo periodo del d. 1gs. n. 165/2001, al codice 

disciplinare di cui al presente articolo, nonché ai codici di comportamento, deve 
essere  data  pubblicità  mediante  pubblicazione  sul  sito  istituzionale 
dell’Amministrazione o del Ministero dell’Interno. Tale pubblicità cquivale a tutti gli 
elfetti all’alfissione all’ingresso della sede di lavoro. 

12. Tn sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deve 
cssert vbbligatoriamente roso pubblico nelle forme di cui al comma 11, entro 15 

giorni dalla data di stipulazione del presente CCNL © si applica dal quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua affissione o dalla pubblicazione nel sito web 
dcll'amministraziene, fatte salve le sanzioni già previste dalle norme di legge. 

Art. 37 
Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare 

1. Fatta salva la sospensione cautelare disposta ai sensi dell’art, 55-quater, comma 3 
bis, del d. lgs. n. 165/2001, l’amministrazione, o, per i segretari, il Ministero 
dell’Tnterno, qualora ritenga necessario cspletare ulterlorl accertamenti su fatti 
addebitati al dirigento, al segretario, al dirigente amministrativo, tocnico © 
professionale, in concomitanza con la contestazione e provie puntuale informazione 
ai medesimi soggetti, può disporre la sospensione dal lavoro dello stesso personale, 
per un periodo non superiore a trenta giorni, con la corresponsione del trattamento 
economico complessive in godimento. Tale periodo poird essere prorogato a sessanta 
giorni nei casi di particolare gravità ¢ complessità. Della intervenuta sospensione, 

disposta dal Ministoro dell’Inierno per i segrelati, viene data tempestiva 
comunicazione all’amministrazione o a quelle che si avvalgono dei segretari collocati 
in disponibilità, ai schsi rispotiivamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 3, 
del DPR n, 465/1997. 

2. Qualara il procedimento disciplinare si concluda con la sanzione disciplinare della 
sospensione dal servizio con privazione delia reitibuzione, il periode della 
sospensione cautelare deve essere compuiato nclla sanzione, ferma restando la 
privazione della retribuzione limitata agli eftettivi giorni di sospensione irrogati. 

3. Il periodo trascorso in sospensione cautelare, escluso quelle computato come 
sospensione daj servizio, è valulabile agli effetti dell’anzianità di servizio, 



Art, 38 
Sospensione cautelare in caso di procedimento penale 

1. Il personale di cui all’arl. 1 del presento CCNL colpito da misura restrittiva della 
libertà personale o da provvedimenti giudiziari inibitori, che impediscono la 
prestazione lavorativa, è cbbligatoriamente sospeso dal servizio e, ove previsto, 
dall’incarico conferito, con privazione della retribuzione, per tutta la durata dello 
stato di restrizione della libertà, salvo che l’amministrazione o, per i segretari, il 

Ministero dell’Tnterno, non proceda direttamente ai sensi dell’art. 36, comma 9 e 
dell’art. 55-ter del d, las, n.165/2001. 

2. Tl personale di cui all'art. 1 del presente CONL pud essere sospeso dal servizio e, 
ove previsto, dall’incarico conterito, con privazione della retribuzione, anche nel caso 

in cui venga sottoposto a procedimento penale, che non comporti la restrizione della 
libertà personale o questa sia comunque cessata, sccondo quanto previsio dall’art. 55- 

ter del d. las. n. 165/2001, salvo che l’Amministrazione o, per i sogretard, 1l Ministero 

dell'Interno non proceda direttamente ai sensi dell’art. 39, comma 2 e doll’art. 55-ter 
del d. lgs. n. 165/2001. 

3. Resta fermo l’obbligo di sospensione del personale di cui all’art. 1 del prosents 
CCNL in prescnza dei casi previsy dagli articoli 7, comma 1, è 8, comma 1, del d. A 

Igs. n. 235/2012 e fatta salva l’applicazione dell’art, 36, comma 9, qualora 
l’amministrazione o, per i segretari, il Ministero dell’Interno non disponga la 
sospensione del procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai senst, % 
dell’art. 55-ter del d. lgs. n. 165/2001, nonché dell’art. 39. %} 

4. Nel caso dei delitti previst all’ari. 3, comma 1, della leggo n. 97/2001, trova 
applicazione la disciplina ivi stabilita, Per i medesimi delilti, qualora intervonga 

condanna anche non definitiva, ancorchè sia concessa la sospensione condizionale 
dolla pena, trova applicazione l’art. 4, comma [, della citata legge n, 97/2001. E fatta 

salva l’applicazione dell’art. 36, comma 9, punto B, qualora l’Amminisitrazione o, 

por i segretari, il Winistero dell’Interno non disponga Ja sospensione del 
procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell'art, 55-ter del 

d. 1gs. n. 165/200] nonché dell‘art 39 del presente CONT.. ) 

w 
5. Nei casì indicati ai commi precedenti si applica, comungue, quanto previsto 
dall’art, 55 ter del d. lgs. n. 165/2001, comma 1, ultimo periodo. N 

6. Ove l'Ammninistrazione o, per i segrotari, il Ministero dell’Interno intonda 3 

pmcedr:re all’applicazione della sanzione di cui all’art. 36 comma 9, punto B, la Ì_, 

sospensione del personale di cui all’art, 1 del presente CCNL disposta ai sensi del 
presente articolo conserva cfficacia fino alla conclusione del procedimento 
disciplinare. Negli altri casi, la sospensione dal servizio eventualmente disposta & 

;ìî\ 
causa di procodimento penale conserva cfficacia, se non revocata, per un periodo non 
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superiore a cinque anni. Decorso tale termine, essa è revocata od il personale di cui



all’art. 1 del presente CCNI. è riammesso in servizio, salvo i casi nei quali, in 

presenza di reati che comportano l’applicazione dell’art. 36 comma 9, punto B, 
Pamministrazione o, per i segretari, i1 Ministero dell’Interno tilenga che la 
permanenza in servizio del personale di cui all’art. 1 del presente CCNL provochi un 
pregiudizio alla crecibilitd dell’amministrazione o di quelle che si avvalgono dei 
segretari collocati in disponibilità, ai sensi rispettivamente dell’art. 7, comma | e 

dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997, a causa del discredilo che da tale 

permanenza potrebbe derivare alle stesse da parte dei cittadini ¢/o comunque, per 
ragloni di opportunitd ed operativitd dell’amministrazione stessa o del Ministero 
dell’Interno. In tal caso, può csscre disposta, per 1 suddeiti motivi, la sospensione dal 
servizic, che sard saitoposia a revisione con cadenza bicnnale. Ovo il procedimento 
disciplinare sia stato eventualmente sospeso, fino all’esito del procedimento penalc, 
ai sensi doll’art. 55-ter del d. Igs. n. 1652001, tale sospensicne pud essorc prorogata, 
ferma reslando in ogni caso Ja possibilitd di ripresa del procedimento disciplinare per 
cessazione di motivi che ne avevano determinalo la sospensione, ai fini 

dell"applicabilita dell’art. 36, 

7. Al personale sospeso dal servizio ai sensi del presente articolo sono corrisposti 
un’indennitd alimentare pari al 50% dello stipendio taboliare, nonché ia retribuzione 
individualc di anzianita o gli assegni familiari, qualora ne abbia titolo, 

8. Nel caso di sentenza penale dofinitiva di assoluzione è di proscioglimento , 
pronunciata con la formula “il fatto non sussiste” o “l’imputato non lo ha commesso” 
o0 “il fatto non costituisec reato”, quanto corrisposto, duranie il periodo di sospensione 
cautelare, a titolo di assegno alimentare verrà conguagliato con guanto dovuto al 
personale di cut all'art. 1 del presenic CONL se fosse rimasto in servizio, tetendo 

conio anche della retribuzione di posizione in godimento all’atte della sespensione, 
con esclugione, per i segretari, dei componsi collegat! alla titolarita della sede ed alla 
attivita di servizio effettivamente prestata. Ove il procedimento disciplinare riprenda 
per alire infrazioni, ai sensi dell’art. 39, : conguaglio dovrà tener conto delle sanzieni 

eventual menle applicate. 

9. In tuiti gli altri cast di rialtivazione del procedimento disciplinare a seguito di 
condanna penals, ove questo si concluda con una sanzione diversa dal Jicenziamento, 

quante corrisposto al personale di cui all’art. 1 del presente CCNL precedentemente 
sospeso viene conguagliato rispotto a quanto dovuto se fosse stalo in servizio, 
tenendo conle anche della retribuzione di posizione in godimento all’atto della 
sosponsiono c con osclusione, pot i segretart, dei compeusi collegati alla titolarità 

della sede ed alla attivitd di servizio effettivamente prestata; dal conguaglio sono 
esclusi i periodi di sospensione del comma 1 e quelli eventualmente inflitti a soguito 

del giudizio diseiplinare riattivato nonché, por i scgretari, le indennita o i compensi 
connessi ad incarichi o a funzioni speciali o di carattere stracrdinario. 

10, Resta fermo quanto previsto dall’arl. 55-quater, comma 3-bis, del d, lgs. n. 
165}20{)1 
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Art. 39 
Rapporto tra procedimento disciplinare ¢ procedimento penale 

1. Nell*ipotesi di procedimento disciplinare che abbia, in tutto o in parte, ad oggelto 

fatti in relazicnc ai guall procede l’autorità giudiziaria, trovano applicazione le 

disposizioni degli articoli 55-ter © quater del d. [gs. n. 165/2001, 

2. Nel caso del procedimente disciplinare sospeso, ai sensi doll’art. 35-ter del d. Igs. 
n. 1652001, qualora per i fatti oggetto del procedimenio penale intervonga una 
scntenza penale irrevocabile di asscluzione che riconosce che 1l “fatto addebitato non 
sussisto @ non costituisce illecito penale” o che “I"imputato non lo ha commesso”, 
l’autorità diselplinare procodente, nel rispetio delle previsioni dell’art. 55-ter, comma 

4, del d. lgs. n. 165/2001, ripronde il procedimento disciplinare ed adotta l 
determinazioni corclugive, applicande le disposizioni dell’art. 653, comma 1, del 

Codice di procodura penale. In questa ipoiesi, ove nel procedimento disciplinare 

sospeso, al personale di cul all'art. 1 del presente CONT, oltre ai fatti oggette del 
giudizio penale per i quali vi sia stata assoluzione, siano state contestate alire 
violazioni, eppurc i fatti contestati, pur non costituendo illeciti penali, rivestano 
comunque rilevanza disciplinare, il procedimento riprende e prosegue per dotic 
infrazioni, nei templ e secondo le modalita stabilite dell'art. 35-ter, comma 4, del d. 

lgs. n, 165/2001. 
3. $c'il procedimento disciplinare non sospese si sia concluse von l’irrogazione della 
sanzione del licenziamento, ai sensi dell’art. 36 comma 9, punio B ¢, 
successivamente, il procedimento penale sia definito con una sentenra penale 
irrevocabile di assoluzione, che riconosce che il “fatto addebitato non sussiste o non 
costituisce illecito penale” o che “I'imputato non lo ha commesso”, ove il medesimo 

procedimento sia riaperto e si concluda con un atto di archiviazione, ai sensi dell’art. 

S5-ter, comma 2, del d. 1g¢.165/2001, i dirigenti ed 1 dirigenti amministrativi, teenici 

e professionali hanno ditiito, dalla data della semtenza di assolusone, alla 

riammissione in servizio presse 1'cnte, anche in sopramumero, nella medesima scde 
o in altra scde, nonché, ove previsto, all’affidamento di un incarico di valore 
equivalente a quello posscduto all’atto del licenziamento; dalla data della sontenza. di 

assoluzione, 1 segretari hanno diritto alla riammissione in servizio, eventualmente 

anche in sopranmumero rispetto alle previsioni concernenti 1a quantith complessiva di 
scgrctari iscritti all’ Albo, netla Sezione Repionule di appartenenza o in altra di suo 
gradimento, con collocazione nolla fascia professionale e nella posizione cconomica 
di appartencnza all’atto del licenziamento e con decorrenza dell’anzianita posseduta 
sempre all’atto del licenziamento. Analoga disciplina trova applicazione nol caso che 
l’assoluzione consegua a sentenza pronunciata a seguito di processo direvisione, 

4, Dalla data di rammissione di cui al comma 3, i dirigenti ed i dirigenti 
amtninistrativi tecnici e professionali hanno diritto a tutti gli assegni che sarebbero 
stati corrisposti nel perioda di licenziamento, tgnendo conto anche dell’eventuale 
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periodo di sospensione anteccdente, nonché, ove prevista, della retrfbuzionc di 
posizione in godimento all’atio del licenziamento, cd è reinquadrato, nella medesima 
qualifica in cui ¢ confluita la qualifica posseduta al momento del licenziamento 
qualora sia infervenuta una nuova classificazione del personale, Sono escluse, ove 
previste, l¢ indennitd comumeue legate alla presenza in servizio vvvero 1 compenst 

per il lavoro straordinario, In caso di premoricnza, i compens! spettano agli eredi 
legitiimi. 

5. Dalla data di riammissicne di cul al comma 3, i segretari hanno dititto a tutti gli 
asscgni che sarebbero stati corrisposti pel perlodo di licenziamento, esclusi quelli 
collegati alla titolarità della sede od alla attività di servizio effetiivamente prestata, 
tenchdo conto anche dell'cventuale periodo di sospensione antecedente nonché della 
retribuzione di posizione in godimento all’atto del liconziamento, Tn caso di 
premorienza, i compensi spettano agli credi legittimi. 

6. A seguito della riammissione in servizio ed alla reiscrizione nell’Alba, fino alla 
nomina presso una nuova sode, ai segretari sono erogati tutti gli assegni, esclusi quelli 
collegati alla titolarità della sede ed alla atiivitd di scrvizio cffottivamente prestata, ¢ 
la retribuzione di posizione in godimento prima del Ticenziamento, per tutto il periedo 
di messa in disponibilita, di cui all’art. 101, comma 1, del D.Lgs.n.267/2000, 

7. Ove, a scguito della riammissione in servixio, 1 segretari conseguaro la nomina 
presso un ente di fascia jmmediatamente inferioro a quella d'iscrizione, allo stesso 
compotono tutti gli assegni, esclusi quelli collegati alla titolarità della sode ed alla 
attività di servizio effettivamente prestata, ¢ la retribuzione di posizione in godimento 
prima del licenziamonto. Rostano a carico del Ministere dell’Interno gli oneri refativi 
alla ditferenza tra la retrtbudone di posizione in godimonto prima del licenziamento ¢ 
quella prevista per la tascia di appartenenza dellente di nuova assegnazionc. 

8. Quaulora, oltre ai faiti che hanno determinato il licenziamento di cui al comma 1, 
siano state contestate a] personale di cui all’art. 1 del presente CCNL altre violazioni, 
ovvero nel case in cui le vielazioni siano rilevanti sotto profili diversi da quelli che 
hanno portato al licenziamento, il procedimente disciplinare viene riaperto secondo le 
procedure previste dall’art. 55-ter del d,Igs, n. 165/2001. 

Art, 40 
La determinazione concordata della sanzione 

1. L*Ufficio per i procedimenti disciplinari del’amministrazione o, per i segretari, - 
quello del Ministero dell’Interno specificamente competenie in materia, secondo il 

proprio ordinamento ed il personale di cui all’art. 1 del presente CONT, in via 
concilictiva, possono proceders alla determinasione concordata dolla sanzione 
disciplinare da applicare fuori dei casi per i quali la legge ed il contratio collettivo 



prevedono la sanzione del licenziamento, con o senza preavviso. La procedura non ha 

natura obbligatoria 

2. La sanzione concordemente determinata in esito alla procedura conciliativa di cui 

al comma 1 non può essere di specie diversa da quella prevista dalla legge o dal 
contratto collettivo per l’inftazione per la qualo si procede ¢ non è soggelta ad 

impugnazione. 

3. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari, o, per i segretari, quello del Ministero 

dell’Interno spocificamento competente in materia, o il personale di cui all’art. 1 del 
presente CONL pué proporro all’altra parte l’attivazione della procedura conciliativa 
di cui al comma I, entro il termine del cingue giomi successivi alla audizione del 
dirigenie, del dirigente, del segretario o del dirigente amministrativo, tecnico o 
professionalo por il contraddittorio a sua difesa, ai sensi dell’art.35-bis, comma 2, del 
d. Igs. n, 165/2001, Dalla data dclla proposta sono sospesi i termini del procedimento 
disciplinare, di cui all’art, 55-bis del 4. 1ps. n. 165/2001. La proposta. dell’Ulficio per 
i procedimenti disclplinari o, per 1 segretari, dell’Ufficio del Ministero dell’Interno 
specificalamente competente in materia e tutti gli altri alti della procedura sono 

comunicat! all’altra parle con le modalità dell’art. 55-bis, comma 5, del d. Tgs. n, 

165/2001. 

4. La propusta di altivazione deve contenere una sommnaria prospettazions dei faiti, 
delle risultanze del contraddittorio e la proposta in ordine alla misura dclla sanzione 
ritenuta applicabile. La mancata tormulazione della proposta entro 1] termine di cui al 
comma 3 comporta la decadenza delle parti dalla facoltà di attivare ulteriormente la 
procedura conciliativa, 

5. La disponibilita dolla cortroparte ad acceutare la pracedura concilintiva deve cssere 
comunicata entro i cinque giomi succossivi al ricevimento della proposta, con le 
nmodalith dell'art. 55-bis, comma 3, del d. lgs. n. 165/2001. Nel caso di mancat 
accellazione entro i suddetto termine, da tale momento tiprende il decorse del 
termini del procedimento disciplinare, di cui all’art. 55-bis del d. lgs. n. 165/2001. La S 
mancata accettazione comporta la decadenza delle parti datla possibilita di attivare \(\, 
ulteriormente la procedura concilialiva, \ 

6. Ove la proposia sia accettata, l’Utficio per i provedimenti disciplinar o, per j \ì 
segretari, quello dol Ministero dell’Interno specilicamente competente in materia, — 
convoca nei tre giorni successivi il personale di cui all’art. 1 del presente CONT con ) 

l’eventuale assistenza di un procuratore ovvero di um rappresentante dell’associazione A 
sindacate cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato. 

7. 8¢ la procedura conciliativa ha esito positivo, I'accordo raggiunto è formalizzato in 
un apposilo verbale, sottoscritte dall’Ufficio per i procedimenti disciplinari ¢ dal 
dirigents, o dalla competente autorità per i procedimenti disciplinati del Ministero % 
dell’Interno è dal segretario, e la sanzione concordata dalle parti, che non è soggetta 
ad impugnazione, può cssere irrogata dall’Ufficio per i procedimenti disciplinari o , 
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per ì segretari, dalla competente autoritd per i procedimenti disciplinari del Ministero 
dell’Interno. 

8. In caso di esito negativo, questo sarà riportato in apposito verbale e la procedura 
conciliativa si estingue, con conseguente ripresa del decorso dei termini del 
procedimento disciplinare, di cui all'art. 55-bis del d. les. a. 165/2001, 

9. In ogni caso, la procedura conciliativa deve consludersi entro il termine di trenta 
giorni dalla contestazione ¢ comungue prima dell’irrogazione della sanzione. La 

scadenza di tale termine comporta l’estinzione della procedura conciliativa 
oventiualmonte già avviata cd ancora in corso di svolgimento e la decadenza delle 
pani dalla facoltà di avvalersi ulteriormente della siessa. 

Art, 41 

Worme finali in tema di responsabilith disviplinare 

1. L’ amminjstrazione o i dirigenti è i dirigenti amministrativi, tcenicl ¢ professionali 
possonc proporro all’altra parte, in sostituzione della reintegrazione nel posto di 
lavoro, prevista dall’art. 63, comma 2, terzo periodo del d. lgs. n. 163/2001, il 
pagemento a favore dei dirigenti e dei dirigenti amministrativi, tecnici e professionali 
di un’indennitd supplementare determinata, in relazione alla valutazionc dei fatti e 
delle circostanze emerse, tra un minime pari al corrispettivo del preavviso maturato, 
maggiorato dell’imporio equivalente a due mensilitd, ed un massime pari al 
corrispettivo di ventiquattro mensilità. 

2. L’indennitd supplomentare di cui al comma 1 è automaticamente aumentala, ove ’\ 
l’età dei dirigentt o dei dirigenti ammindsirativi, (ecnici e professionali sia compresa \\ 
fra i 46 c i 56 suni, nclle seguenti misure: i 

- 7 menzilità in corrispondenza del S1esimo anno compiuto; Y 

- 6 moensilità in corrispondenza del S0csimo o 52csima anno compiuto; i 
- 5 mensilitd in corrispendenza del 49csimo ¢ 53csimo anno compiuto; Îj 

- 4 mensilità in corrispondenza del 48esimo è 54esimo anno compiuto; 

- 3 mensilità in corrispondenza del 47esimo e S5esimo anno compiuto; 

- 2 mensilità in corrispondenza del 46esiino ¢ S6esimo anno compiuto. 

“I 

3, Nelle mensilità di cui ai commi i e 2 è ricompresa anche la retribuzione di 
posizione già in godimento dei dirigenti dei dirigenti amministrativi, tecnici e 

professionali al momento del licenziamento. ' 

l’indennità supplementare in luogo della reintegrazione non possono successivamentc 
adirc l’autorità giudiziaria per ottencrc la reintcgrazione, In caso di pagamento 
dell’indennila supplemeniare, 1’amministrazione non pud assumere altro dirigente o 

/di ripente professionale, tocnico ed amministrativo nel posto precedentemente coperto 
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@\4. 1 dirigenti ed i dirigenti amministrativi, tecnici e professionali che accettino



da quello cessato, pei un periodo corrispondente al numero di mensilità riconosciute, 

ai sensi dei commi l e 2. 

5. 1 dirigenti è i dirigenti amministrativi, tecnici e professionali che abbiano accettato 

l’indennità supplementare in luogo della rcintegrazione, per un periodo pari ai mesi 

cui è correlata la determinazione dell'indennità supplementare ¢ con decorrenza dalla 

scntenza detinifiva che ha dichiarato la nullità o l’anmullabilità del liconziamente, 

possonc avvalersi della disciplina di cui all'art. 30 del d. lgs. n. 165 del 2001. 

Qualora si realizzi il trasferimento ad altra amministrazione, i dirigenti è i dirigenti 

amministrativi, tecnici è professionali hanno diritto ad un numero di mensilità pari al 

solo periodo non lavorato. 

6. La presente disciplina non trova applicazione per i segretari.


